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I SARDI NON SONO POTUTI ANDARE OLTRE IL PAREGGIO 

Montevecchio-Chinotto Neri 1-1 
dopo 90* dì emozioni e di bel gioco 

I ventidué atleti in campo hanno profuso nell'incontro tutte le 
loro energie: il risultato li premia tutti nella stessa misura 

MONTEVECCHlO: Ghllli: An
tonella Pampaloni, Vlacava; 
Manzutti. Di Cocco; Bruma, Bi
lancini, Sebastiani, Peloso, Bla-
tcovich. 

CHINOTTO NERI: Giubilo; 
Previato, Andreoli Di Napoli; 
Pregraz. Roccasecca; Caruso, La-
rena. Forte, Ariagno. Malaspina. 

ARBITRO: Paplni di Ravenna. 
RETI: nel primo tempo, al 20' 

Forte, al 30' Di Cocco. 
I G L E S I A S , 19. — La squa

dra de l M o n t e v e c c h i o n o n ha 
potuto dare soddisfazione ai 
numerosissimi tifosi 'presenti 
all'incontro che In vedeva op
posta all'undici romano del 
Chinotto Neri. 

Non che gli azzurri a b b i a n o 
d e l u s o , ma si sono trovati 
contro tuia squadra decisa a 
ben figurare e decisissima a 
ritornarsene n e l c o m i n c i n e 
con almeno un punticino al
l'attivo. 

La sconfi t ta sub i ta d o m e 
nica c o n il Monteponi aveva 
messo in allarme i ragazzi 
d e l cont i l i . Neri e già nell'al
lenamento disputato venerdì 
c o n t r o la s q u a d r a de l C a g l i a 
ri aue t 'ano s a p u t o riordinare 
il loro gioco apportando qual
che utile cambiamento nella 
formazione. 

Del re s to la dec i sa v o l o n t à 
d i n o n uscire dal campo bat
tuti sì è fatta subito vedere 
nei romani che hanno impo
stato la loro lartita sulla di
fensiva, o r d i n a t a , prec i sa , 
senta cattiverie di sorta. 

Non per q u e s t o la partila 
è stata meno bella. Quando 
una squadra sa difendersi con 
ord ine p u ò dare u g u a l m e n t e 
spettacolo cosi come lo ha da
to il Montevecchio quasi sem
pre all'attacco. 

L'innesto nella formazione 
d e l l ' e s p e r t o portiere Giubilo 
ha non poco favorito l'impo
stazione difensiva dei roma
ni; infatti è stato soprattutto 
per merito delle sue parate s e 
ess i s o n o po tu t i usc i re dal 
campo con un prezioso punto 
nel carniere. 

La partila è stata tirala dal 
principio alla fine. Gli azzurri 
a t t a c c a v a n o s e n t a p o s a e d i 
romani, pur difendendosi, non 
tralasciavano occasione per 
effettuare veloci puntate di 
contropiede alleggerendo la 
p r e s s i o n e a v u e r s a r t a . £ ' s t a t a 
a p p u n t o in una di queste a-
zioni che i giallo-verdi riusci
vano ad andare in vantaggio 
con il centravanti Forte. Si 
e r a a l 20' d e l primo tempo ed 
i romani, conseguito questo 
insperato vantaggio, si chiu
devano ancora dì più. nella 
loro area cercando di portare 
in p o r t o l a vittoria. 

Troppo lontana era la fine 
della partita e gli azzurri sì 
gettarono a capofitto nella 
contesa, cercando di sorpren 
aere in « e l o c t t à i romani, 
scompaginando il loro sistema 
difensivo 

Neanche dieci minuti erano 
passati e gli azzurri vedeva 
n o concre ta t i i l oro sforzi. Al 
30' era Di Cocco che sorpren 
deva Giubilo conseguendo la 
rete del pareggio 

Questo mezzo successo gal
vanizzava i locali che rinno
vavano i loro sforzi per cer
care di allentare le maglie 
della rete difensiva giallo-
verde. Ma i romani manovra
vano con giudizio, imperniali 
do il loro sistema sul sempre 
valido Andreoli che signoreg
giava nel centro della prò 
pria area e sull'apporto dato 
dalle mezze ali retrocesse a 
dar man forte ai mediani. 
Previato, Di Napoli, Roccasec
ca Pregaz si t r o v a v a n o s u tut
te le palle. Ogni via era pre
clusa agli attaccanti azzurri 
che cozzavano contro la di
fesa romana senza riuscire a 
minacciare s e r i a m e n t e la re
te di Giubilo. 

All'attacco Caruso, Forte ed 
il velocissimo Malaspina era
no pronti a scattare ad ogni 
rimando l u n g o dei difensori 

le retrovie avversarie, e bi
sogna dire che e t riuscivano 
benissimo se i pericoli mag
giori n e l corso d e l s e c o n d o 
t e m p o li h a corsi proprio il 
bravo Ghilli. 

Impostata su questo piano 
la partita ha p e r d u t o di i n t e 
resse m a n o n in be l lezza ago
nistica. 1 c o n t i n u i due l l i fra 
attaccanti e difensori, risolti 
quasi sempre a vantaggio di 
quest'ultimi, hanno tenuto 
s e m p r e d e s t o l ' interesse d e l 
lo spettatore, anche se ama
reggiato nel vedere i p r o p r i 
beniamini impaniati dal gio
co avversario. 

B i s o g n a dire c h e i romani 
hanno guadagnato un p u n t o 
registrando la partita ed im
postandola come ìi.eglio con
veniva loro. Hanno tentato di 
effettvare il c o l p o grosso 
quando erano andati inspera
bilmente in vantaggio. Subito 
il pareggio essi non h a n n o 
tentennato e si sono adeguati 
al n u o v o stato di cose cer

cando di non perdere anche 
l'altro punto a favore. 

Alla fine della partita il 
p u b b l i c o ha accnmunato tutti 
e ventidué i protagonisti del
la cavalleresca contesa in un 
caldo a p p l a u s o . 

L ' a r b i t r o n o n si è fatto ve
dere né sentire. Ciò vuol dire 
c h e la partita è stata corretta 
ed il suo arbitraggio perfetto. 
Da lodare in blocco la difesa 
giallo-verde; del Montevec
chio b ' - o r J i laterali e il por
tiere Ghilli. 

CARLO BELLI 

Pieli-Tivoli 0-0 
TIVOLI : fgavin [ amluni. 

Giumbutti. l'usseri. Flea»u Mal. 
lenci . Passim. Roman/i. Marmi 
' a Plauti. 

RIETI : Siineofii. Santarelli 
Moutngner. Camlull. IH Scinoli 
Zamboni. Sul/ano. l'elleumodar-
me. Cavalli. Tomu^onl. Vittori. 

IL FANALINO DI CODA HA IMBRIGLIATO L'ATTACCO GIALLOROSSO 

Il Civitavecchia con una lattica difensiva Sconfitto a Pesaro 
inchioda la Romulea al pareggio (0-0) 

Niente da fare per l'attacco azzurro menomato dall'infortunio occorso a Muretti 

CIVITAVECCHIA: Gallinarì; 
Panunzi, Guglielmi, Poveri; 
Lcblanc, Rocchi, Stenti, Mo
retti, Niedda, Sorgilini, Mori. 

ROMULEA: Pagliara; Cenci. 
Lirosi, Sciamanna; Cervini, 
Ricci; Giaimone, Esposito, Be-
nassi, Lombardini, Travaglitn. 

Arbitro; Cudumaccio di Pe
scara. 

Il Civitavecchia è riuscito a 
portarsi via ieri da! campo 
.. Roma .. dei preziosi punti. 11 
fanalino di coda con una tat 
tica prettamente difensiva ha 
imbrigliato l'attacco giallorosso 
che por la seconda volta nel 
le sue due prime partite ca
salinghe deve accontentarsi di 
un risultato .ad occhiali. 

Il Civitavecchia si è l imitato 
<o in quale egregia maniera!) 
a difendei si. La Romulea che 
pure ha d e p u t a t o una partita 
oien» di vivacità e di buona 
volontà ha denunciato la ste-
•il tà del suo attacco, dinanzi 
alla difesji massiccia degli az 
«urri. che non hanno ugual
mente ben figurato all'attacco. 
forse menomati dall ' infortunio 

NI'XLA C O R S A PKR LA C O I T A MICCI 

Bianchi primo allo "sprint 
davanti ad un gruppo di otto 

n 

U corridore Bianchi Tito e 
stato oggi, l'atleta di classe ad 
ef/li dùnque, spellano tutti plt 
onori di questa meravigliosa ed 
interessante gara or<i?".szzatu 
dalla Ciclistica Lu-io ZI batta
gliero B'anchi, partito giorni or 
sono dal Nord Per partecipare 
al giro dctla Lucania che si di
sputerà martedì 21, ha voluto in 
una breve sosta qui ne'ta nostra 
Roma, partecipare alla Coppa 
Micci Egli è sta'o il meravi
glioso protagonista della giorna
ta. atta sua mola però, si ion« 
<l'st:n'.i un 'irup-.et'o di bra>n 
corridori che sono- Cucchiaio 
Mattateci, Sullmheni. Imperi 
Tornassi ni, ed altri, i quali sono 
stati gli avversari più teiut'liilt 
del vincitore, tenendolo inchio
dalo net gruppetto dei fuggitivi. 
minteli gli hanno impedito dì an
darsene. 

Alle ore 825 dinanzi al Velo
dromo Appio il comm. Marietti 
dà il via ai 51 atleti. L'inUlo e 
calmo, ma in vista delle Frai-
tocchic passano in testa al grup
po, e lo guidano, un gruppetto 
di corridori che sono: Brunet t i , 
Gregar i , Imperi e Marenco. Sul
la salita il quartetto ottiene un 
leggero vantaggio, e ad Albano 
transita con 30" di vantaggio su
gli inseguitori ridotti in diversi 
gruppet t i . Superati i Cotti Al
bani, nelle retroguardie si crea 
un altro gruppetto composto da 
Callotta, Cucchiaro e Tornassi-
ni che partono decisamente per 
rìaccìuffare i fuggitivi. Infatti, 
prima di raggiungere Velletri t 
due gruppetti si ricongiungono. 
si forma cosi un plotone di otto 
corridori. Intanto apprendiamo 
dai co'lcghi di altra stampa, che 
dal grosso del gruppo degli in
seguitori sono partiti come raz
zi Matteucct. Bianchi e Salim-
bent. Tutti e tre di comune ac
cordo, iniziano un furioso inse
guimento che dura circa 40 km 
e dopo aver mostrato una gran
de superiorità di forma at letica. 
l'inseguimento si e concluso con 
un br i l lante rientro dei tre. 

Attraversati i due paesi /Nettu
nia ed Anzio dove il plotone dei 
fuggitivi transita con circa tre 
minuti di vantaggio, si prende la 
Via Nettunensc; in testa notia
mo i due giallorossi Callotta- e 
Imperi che premono i pedali a 
forte andatura. Prima di Cecchi
no. è Bianchi che assume il co
mando dei fuggitivi, egli s embr i 
che vog'ia giocare la sua carta. 
tra allunghi e scatti minaccia d> 
andarsene , ma è Malteucci, Cuc
chiaro e Salimbeni che riescono 
a riaccìufarlo e lo riconducono 
net gruppo 

Siamo aiti ultimi :0 km. i cor
ridori si buttano giù rerso il tra
guardo come razzi, tanto che su'-
maneggiente detta Via App'a s" 
bat te una media superiore ai 43 
orari. A CiampinOM è a n c o r i 
Bianchi che tenta 'evasione ma 
ormai è troppo tardi, il Sam-

dfsptitare lu rotata con tifiti del 
grup;o 

h'.ccoci giunti sul vialone de' 
Ve odi Omo in testa è sempre 
Bianchi e d 'e l io la sua ruota 
si pianili :i braco .Valiiubi n 
noi Cucchie-o e quindi tutti «;>• 
altri , ne ili u'.timi ci w manta me. 
tri Bianchi Ptrte decisamente 

con UIIJ scatto internale seguilo 
da fa imbeni, la vo'ata è spet-
aco'v:a la 'otta avviene tra foro 

due ma B'anchi jiiù i-c'oce 'o 
un 'e ra d ; duo macchine 

Circa l'or-ianitiaziouc. In .Ve; 
'"'C'iAtica Lavo, guidata dai si-
• no-i Mariotti. Orlandiw e dal 
•olentero o Fioutotu" il quiite cu

ra ! suo1 atleti con tanta pas-
s'one. è riuscita a portare a ter
mine nucsta mcrav'o iota gaia 
col pieno soddis'acimi nto di tut
ti i partecipanti. 

per portare lo scompiglio nel- pierdarenese dovrà rassegnarsi a 

Argon balle Dinamo (1-1) 
e vince il Ionico Pattuglia 

Mario Vallcrotomla 

L'ordine d'arrivo 
1. "BIANCHI Tito. de:>a Ped 

SP ni pierdarenese. che compie 
r 0 km In 
di 37.263 
Fernando 

Cucchiaro Giorgio (S S. Lazio); 
4. Tornassi!!] Renato (S. S- Au
rora Prato i; 3 Ma Meticci Serpi" 
(S S Lazio); 6 Imperi Ilio IS 
5. Romai: 7. Callotta Edmondo 
(id ): 8. Greuori Augusto (S. S. 
Lazio)- tutti con !o stesso tcn.-
.x» de! vincitore; 9. Maur'ri Re-
nio (S S. Lazio) a l'Io": II) 
Brunetti Annibale <C. Aop'o) a 
2 03"* Secuoiio altri corridori in 
tempo massimo 

Konfe-oni Lanciotto 1-0 
MO.Vi E i 'ONI: Havaz/.iinu. 

Minct . i . T r a v e r s a II, T a c -
chplla , T r a v e r s a I, P iag i s , 
Monti'?.-oro. P inuU, M a x i a , 
Tartara . 

L A N C I O T T O : A r e t i n i , 
G h e z z i . Di Napol i , Candirti , 
G i o v a n n e l l i , Mancin i , B a r u z -
zi. Ces i . Ranut t i , Mazzant i . 
Spangian i . 

Note: T e r r e n o b u o n o , log
ore 3 13 alla mediai t e ™ v e n t o , pubbl i co n u i r c v o -

oraria- 2. Salimbcm so . Corner 2 -2 ( p r i m o t : rn -
IPol. Indomita); 3. Ipo 1 -1 ) . 

accorso al 4' a Moretti . Per 
Cenci e compagni è stato cosi 
facilissimo fermare il solo 
Niedda, anche quando secondo 
il gioco del tirreni era cre
sciuto di tono e di consistenza. 

Ma era ovvio che oggi con 
tro il Civitavecchia occorreva 
uno sfondatore perché questa 
non era una partita da finezze, 
e queslo uomo esisteva fra i 
romani: si chiama Benassi, un 
centro avanti che potrebbe far 
breccia nel le difese avversarie. 
Invece quale delusione! Benas-
si oggi ìippariva confusionario 
e arruffone, tanto da non crea 
re per il suo avversario seri 
fastidi. Degli altri attaccanti 
comunali è meglio non parlar
ne, anche Lombardini ogK? 
aveva il tiro per nulla centra 
to e parecchi suoi palloni so
no finiti oltre i pali . La difesa 
invece ha giocato una splen
dila part-ta. anche se è staiti 
poco impegnata. 

Il Civitavecchia ha puntato 
sul nulla di fatto: ha svolto 
Iodicamente un gioco cauto, 
asserraglicmri-'isi intorno alla 
sua difesa veramente in gamba. 
ma l'artefice di questo primo 
nunto è il valoroso quanto 
bravo Grllinari che con le sue 
parate, e uscite a valanga ha 
salvEto il risultato. 

Nel primo tempo sicura d . l 
•successo la Romulea si fa mi
nacciosa con brevi passaggi a 
mezzo campo conclusi con ti
ri di assaggio da lontano che 
non creavano seri fastidi i;l 
portiere avversario. Al t" 
Fsocsito pori»e a Travaglia: 
che manda alto sulla traversa 
Al 14' Gallinarì esce a vuole 
'̂.1 di un pallone alto, recupera 

P; nunzi rcsoinuendo, ma Lom
bardini sopraggiunto indirizza 
a rete, Bfnassi corregge !a 
traiettoria della palla che ter
mina sul fondo. Su rovescia
mento di fronte Scafi lini con 
un tiro ca trenta metri impe
cia -Pagliara che nnti ha dif
ficoltà a parare. 

Al 21" la rete , degli ospu. 
cori e Un serio pericolo: fu e» 
di T.'avarimi con centro per
fetto a Benassi. tiro, G.-llinirt 
uscito respinge senza tratte
nere la palla che ritorna »\ 
centro-avant: che di testa '.:•. 
indirizza nella rete ineusti d i t i , 
ma in extremis il portiere ri
torna -~uj suoi prssi e la fa 
sua. Il Civitavecchia è tutto in 
diresa 1 solo Niedda si trova 
all'attacco, con Stenti compie 
tamsntp nullo, e Moretti in 

I fortunato 

Nella ripresa la musica 
cambia <-0n. i locali alla ricer
ca della rete della vittoria e 
gli ospiti asseragliati in area 
a difendere il pareggio. Al 4' 
Travaglini manda fuori un 
pallone passatogli da Lombar
dini. Al 7' punizione dal l imi
te batte Esposito: tiro forte 
indirizzato all'incrocio dei pa
li, ma Gallinarì è lì pronto a 
farsi applaudire per questa 
nuova parata. 

Gli azzurri cercano di al
leggerire la pressione della 
Romulea con azioni di contro
piede, infatti Lirosi v iene su
perato in velocità da Niedda, 
ma pronto Cenci recuperi 
rinviando. 
Ricomincia l'assedio degli az
zurri ma in tutti è ormai dif 
fusa la sensazione che l'incon
tro terminerà in bianco. Or
mai gli ospiti sentono vicino il 
90mo minuto, tengono salda
mente n mano la partita an
che FO i giallorossi ostinati si 
lanciano con più ardore nelle 

mischie. Ma nessuno ormai 
credo più al miracolo, che in
fatti non viene. Al fischio d: 
chiusura, mentre i comunali 
rientrano avvil it i negli spo
gliatoi, in campo un gruppo 
di ragazzi abbraccia Gal l inè-
ri, che evidentemente commos
so cerca di sfuggire a queste 
spontanee effusioni, ma giunto 
sotto !a tribuna anche il pub 
blico presente vuole dimostrar
gli con un caldo applauso il 
riconoscimento di una gran 
bella e esemplare partita, eh* 
grazie al suo coraggio e la 
sua audacia ha fatto sì che la 
sua squadra potesse mantenere 
il pareggio. 

Vito Santoro 

PALLACANESTRO 

la Cinti. Roma [ IH- Ktj 
la tradizione che vuole la squadra romana battuta 
nel primo incontro di campionato è stata rispettata! . 

GINNASTICA ROMA: Cerlonlitn difficoltà sul cemento del 
(10) Palermi (11), Margnerftlnl 
(3) , Pavert (10) , Posltano, Pa
squalina Asteo. Colantoni, Fer
retti, Fortunato. 

BENELLl PESARO: Bontempl 
(18), Ninchl (3 ) . Riminucct (20) . 
Ragnlnl Fulvio (7) , Fava, Ange
lini, Franzonl. Pensalslnl, Olivie
ri Sandro, Antonini. 

ARBITRO: Cenni e Andrl 
Trieste. 

campo Pesaresa La situazione ò 
Btat« dunque rispettata; anche 
quella che vuole i romani bat
tuti nella prima partita del cam
pionato. L'incontro di apertura 
ha richiamato la folla delle gran
di occasioni La Ginnastica Ro
ma è una delle tro titolato del 
torneo e dispone di un comp'es-

d l l so giocatori già noti in campo 
Inazionale e ed intemazionale. 

0?l 25 ctiob-e a Civitaverchi? 
il Torneo delle 4 Province 
CIVITAVECCHIA. 1» — A Ci

vitavecchia nel plorili 23 e 2G 
oitolire si svolgerà la seconda 
edizione del Torneo ccstlsUco 
dc"e 4 Provincie, organizzato 
dal Comitato Retjionale Laziale. 

USCITI per cinque falli: Pa
lermi e Margherltinl deila Roma. 
Tiri liberi Pesaro 25. realizzati 
14; Roma 23 realizzati 9, 

PESARO, 19 — Il campo della 
Victoria di Pesaro si è dimostrato 
nncorora una volta ostico al 
bianco-stellati della Ginnastica 

Anvho quest'anno 1 ragazzi di 
Rngnlnl hanno saputo Imporre 1 
diritti della loro freschezza con
tro la superiore tecnica dei ro
mani. 

Gli allievi di Ccrlonl abituati 
a giocare sul linoleum del Foro 
Italico si 6ono trovati sempre 

Vittoria in volata di Ballarin 
nella combattuta Coppa Mancini 

Bertolucci e Mcreu ai posti d'onore - La Coppa Mancini all'A. A. San Paolo 

Si è .svolta ieri nel Circuito 
delle Ti e Fontane, organizzata 
dalla S.S.A.A. San Paolo, una K;'ia 
per dilettanti ed allievi dell'i)ISP 
cui hanno partecipato inulti at le
ti, primo fra tutti, il nei» Cam
pione regionale Giovanni Trama. 

Ballanti ha pienamente ineri
talo di vincere. Fuggito insieme 
ad altri 6 atleti, li batteva in vo
lata. rim.mtand • all'esterno Bar-
lolucci che a £0 metri pai èva il 
.sicuro vincitore. La gaia è stata 
unito veloce, il pi imo giro £ 

stato compiuto ad oltre :t;i Km. 
orari, l'intero percorsi» di Km. 107 
è stato capetto alla media di 37 
Km. orati. In media è stata mot
to elevata anche perchè, per un 
buon tratto d* strnda. il vento ha 
soffiato nel senso contrario alta 
marcia dei corridori ostacolandoli 
non poco. 

La partenza veniva data alle 
13.30 dal Sig. Mancini, clic ha of
ferto In Coppa. Dopo appena un 
Km. una foratura toglieva di mez
zo Leone. Il gruppo accelerava 
l'andatura ed affrontava l'unica 
salita del circuito, poco dopo si 
istaccavano sette corridori: Balla

rin. Mcreu. Barberino. Conti. Cac. 
cianini, Bartoluccl ed Augelettl. 
Al primo passaggio era in testa 
Bartolucci. seguito da Mereu e 
pli altri, dopo un minuto e 15" 
transitavano Llcoccia e Brunetti 
i\\. poi veniva il gruppo che com
prendeva tra gli altri il campione 
laziale Traina. Valentin! e Ma
riti. Anche il secondo giro ve
deva in testa i sette fuggitivi se
guiti a 3" da Licoccia e Brunetti 
lanciati all'inseguimento. Al ter
zo giro il premio di traguardo 
veniva vinto da Ballarin che pre_ 
cedeva Barberino, a circa 4' ve
nivano gli inseguitori, più stac
cato il gruppi» frazionato. Al quar
to passaggio Ballarin precedeva 
Mcreu. Il distacco di Brunetti e 
Licoccia era salito a 5'. ad oltre 
»' transitava il gruppo. 11 tra
guardo del quinto giro veniva 
vinto da Barberino che precedeva 
Ballarin. Barberino sulla salita 
tentava di fuggire e si avvantag
giava di un centinaio ili metri, ma 
veniva ripreso alle Tre Fontane. 
La volata tinaie era vinta dal 
bravo Ballarin, che sorprendeva 
Bartolucci, rimontandolo all'ester. 

no. terzo era Mereu, poi gli al
tri fuggitivi. Dopo sei minuti Bru_ 
netti si assicurava l'ottavo posto 
precedendo Licoccia. A distacchi 
maggiori arrivavano i restanti in 
gara; di 38 partenti solo H hanno 
tagliato il traguardo. 

CARLO SCAR1NGI 

L'ordine d'arrivo 
1) BALLARIN Arìodante ( S S . 

Amici dell'Unità) che copre t 107 
Km. del percorso In 2 ore 5G mi
nuti alla inedia di Km. 37: 

2) Bartoluccl Aldi (S.S. Testac
elo) s.t.; 3) Mereu Antonio (S.S. 
Quarticclolo) s.t. 4) Angelettl Vln_ 
cenzo (S.S.A.A. San Paolo) s.t.; 
5) Barberini Carmine (S.S.A.A. 
San Paolo) s.t.; G) Cacclanlnt 
Claudio ( S S . Testacelo) s.t.; 7) 
Conti Renato (Fiori) a 15'3"; 8) 
Brunetti Nicolangelo (S.S.A.A. S. 
Paolo) a 6'07"; U) Licoccia Otello 
(S.S. Llcoccia) s.t.; 10) Marin 
Giorgio (B.S. Flaminio) a 13"; 11) 
Traina G. (G.S. Quarticclolo) a 
13'10"; 12) Martinelli O. (S.S.A.A. 
San Paolo) a 15'45"; 13) Tesse V.; 
14) DI Cosmo G.; la) Poggi. 

Gli uomini di « papà. » Ragnlnl 
scendevano invece In campo in 
formazione Inedita, con l'innesto 
di moltissimi giovani dell'ultima 
leva ruotanti attorno al due pi-. 
lastrt della compagine Fava 
e» Buontempi. 

La prestazione i.l que.srt'ultimo 
ha dato 11 là alla vittoria pe i i -
re&o coadiuvato da! ttrator* scel
to Rlmlnuccl 

I romani, regista cel ioni , 
partivano di sorpresa avvantag-
glanCosl di 10 punti. I ragazzi 
della Benelll reagivano Immedia
tamente riuscendo prima ad 
equilibrare le sorti sul 10 a 10, 
per poi passare a condurre per 
merito di Fava e Ragnlnl cho 
registrando il gioco del locali 
permettevano a Rlmlnuccl di se
gnare cesti su cesti. Il primo 
tempo si chiudeva con le squa
dre In parità sul punteggio di 
16 a 16. 

Nella ripresa ] locali attacca
vano decisamente mettendo In 
diiTìcoltà la difeso del romani 
presa sovente In velocità. Rlml
nuccl continuava a collezlonaro 
cesti da media e corto distanza 
ed intorno a lui 1 suol compa
gni giravano a meraviglia. Bon
templ sorprendeva più volte lì 
suo diretto avversarlo segnando 
del punti preziosi che permette
vano alla sua squadra di avvan
taggiarsi In breve Ci 8 punti. 

Un ritorno impressionante del 
bianchi romani, ben condotti dn. 
Cerlonl. Ferretti e dal velocissi
mo Paverl autore di canestri di 
ottima fatture,, equilibrava sul 
finire le sorti della partita senza 
peraltro annullare totalmente lo 
svantaggio. 

Rlmlnuccl e Bontempl sono 
stati senza dubbio 1 migliori per 
la Benelll. mentre della Roma si 
sono posti in evidenza Cerionl 
e Paverl. Buono l'arbitraggio. 

/ risultati 
Gira-»Triestina 60-41; «Benei-

U Pesaro-Ginn. Roma 4f>-43; 
•Virtus-Itala Crodisca 30-34; 
•Napolt-Reger 5H-48; «Borietti-
Gallaratese 62-36; «Gorlzlana-
Varese 41-38. 

"^1 
/ 

Sora e Safflorenzarligiio sono le capolista del due giron 
Piega**» il Trioiilaliiiliierva al Buozzi - Il ftanlart vittorioso a (erottaferrata - L'Atac brucia le appo 

epuintetto attaccante. I cinque ra 
gB'z.f. di fronte alla più prestan-

II torneo • Pattuglia » si è ie
ri fe l icemente concluso con la 
partita d i finale tra l'Argon e 
la D inamo. La vittoria è spet
tata al la squadra meg l io impo
stata tecnicamente e che , an
che da un punto di vista orga
nizzativo, si è dimostrata di 
gran lunga ia migl iore d e l tor
n e o : l 'Argon. 

Il punto di forza di questa 
squadra è, senza alcun dubbio , 
l 'attacco che può valert i d i 
c inque e lement i da l l e carv tm-
rist iche d iverse , m a che inJl^» 
m e formano un complesso ar 
monico ed affiatato. Bene anche 
la difesa, malgrado alcuni squi
libri c h e per d u e vol te hanno 
rortato a tu per tu con il por
t iere gli attaccanti della Dina
mo, che però hanno fal l i to ba
nalmente il t i ro conclus ivo . 
Del la squadra vincitrice hanno 
molto impressionato le d u e ali 
Ponzo e Cascinari autore, fra 
l'altro, di due gol , ed 11 centra
vanti Gazzarini classico e c o 
struttivo. 

La Dinamo, da parte sua. d o 
po un periodo in cui era r iu
scita a met tere ser iamente in 
pericolo il pr imato del l 'Argon. 
è crollata dopo il f econdo gol. 
Dì essa j l è segnalato partico
larmente i l port iere Santonic-
colo. pronto e coraggioso, auto
re di molte be l l e parate. Al
l'attacco il migl iore il g iovanis -
tfmo Fel ic i . 

I gol sono «tati segnati ne l 
l'ordine: al 13' de l pr imo tem-
oo da Cascinari che riprendeva 
al volo , un p o ' fortunosamente. 
un l imgc lancio in profondità. 

Si d o v e v a attendere , tra al
terne v icende , fino al 22' d e l 
secondo t empo perchè l'Argon 
segnasse il suo secondo gol an
cora ci n Cascinal i c h e ripren
deva un centro dalla destra, su 
azione susseguente ad uri • l i 
scio • d i Francois . GH ultimi 
d u e gol del l 'Argon erano se
gnati, a m b e d u e su rigore, dal 
centromediano Mercanti , il pri
m o al 23' ed il secondo al 31" 
della r inresa. 

La D i n a m o segnava il gol 
della bandiera a pochi minuti 
dal t ermine con il r igore c o n 
cesso dal l 'arbitro « realizzato 
da Pel ic i . Ott imo l 'arbitraggio 
d i Bolognes i . 

L e formazioni d e l l e squadre: 
Argon: Bernabè: D e Gasperis . 

Mercanti . Serafini; Stornel l i . 
Poch: Ponzo, Rossini, Gazzari
ni, Binaco. Casc ina l i . A l l ena
tore Terroni. 

Dinamo: Santonlccolo; Bren-
coli, Francois , Pisel l i ; Nìcolassi . 
Dì Martino; Fel ici , Fioravanti . 
Fil ippini, Lucchetti , Giul i . 

La manifestazione si è conclu
sa con la premiazione, a v v e n u 
ta durante la serata del la g io 
ventù nei locaJl d e l P.S.L di 
Prati . 

Sora-Romana Efelir. 2-1 
ROMANA ELETTRICITÀ': 

Francisci; Zacchei, Retice. Bar
bone; Semproni , Graziosi; Da-
guardi. Lucci, Bianchini. Primi, 
Andreozzi. 

SORA: Ceccarell i; Tanzel l i . j ie d , fCsa romana, non hanno po-
Bisi, Conte. Natalini, Marino-' 
vie: Oi laudi . Gavazzi, Carda
relli. Farina. Cariati. 

Urli: P. T. al 10" Cablare 11. 
e al 42" Andreozzi. S- T.: al 5* 
Cardarelli . 

Il Sr>Ta. dopo l'odierno in
contro concluso ft-1.cernente a 
«tio favore, ha ottenuto il quar
to ris-iltato po«'tivo rimanerci.' 
cosi accora al comando d '.ia 
classifica Gli a z k n c a h d» Ha 
Romana Elettricità c o n t r a r i -
mente al le comuni previsioni 
si s-mo dimostrati un comples
so abbastanza buono, specia 
mente nella mediana. 

II Sora. da parte sua. ha mes-
*o :n mostra un gioco prege
vole di una certa levatura tee 
nica. La mancanza di Florio 
non ha affatto nociuto all'ai 
tacco in quanto Orlandi, che lo 
ha rim »*az7ato. ha saputo im
bastire de l l e pregevoli azioni 

Il fischio di inizio vede azio
ni alterne dei due attacchi ben 
c o n t e n n e dal le rispettive di
fese. Al 10' Cardarelli. <r.i azio
ne personalissima, prerde il 
cuoio a tre quarti di campo. 
«i libera facilmente di Sempro
ni prima e di Graziosi poi e 
trovando cosi il corridoio l ibe
ro. con una staffilata a mezza 
altezza batte Francis-i . 

Gli ospiti, niente affatto snr-
oresi . si lanciano con decis ione 
all'attacco ed occorre molta 
abilita dei difrnsof locali ed in 
oarticolare del bravo Cecchi-
nell i , affinchè solo al 42' dopo 
uno snervante batti e ribatti 
r iescono a raegiungere la pa
rità a mezzo di Andreozzi . 

Ma nel la ripresa, al 5'. il so-
l i to Cardarelli riporta in van
taggio i propri colori sorpren
dendo nettamente il pur bravo 
Francisco 

CLAUDIO NOTARI 

La Spes ha ritrovato oggi la . sa dell'enorme lavoro svolto. Lai Arbitro: Sig. D'Agostino. 
sua vena e ha battuto meritata- Spes però non ha dato compie-[ Reti: Rossi l i al 4' e Antonini 
mente jier quattro a zero 11 Pon-jtainente l'imprcs-Mone di girare al 25' della ripresa. 

chiu.so a leti In-
Astreu ha cercato af-

tecorvo che si è dimostrato una [bene. Con un pili quotato av\er- | Pruno trni|.o 
squadra privu. completamente del :sarto potremo giudicarla megl io , , violate. L'Astre 

no persi, ma la difesa si è di
mostrata in samba, tanto che »n 

tuto far altro che vedere giocare'quattro jiarti'e ha Incassato un 
e far giocare. Al contrario la dl-jsolo gol. 
fesa ospite ha retto bene II con-1 I migliori: Romani. CentlonI e 
fro-ito contro 1 più quotati av - ' l indn lo per la Spes. Scatollnl. 
versori. Rocchi e Soatolinl a l l s ! Rocchi, per 11 Pontecorvo 
fine hanno dovuto cedere a cau-> VISA 

Fiamme Azzurre - H a do 2-1 

Spes-PMtecorvo 4-0 
PONTcCORVO: Grossi; Scato

llnl. Carocci; Cedrone. Rocchi. 
Capuano; Berti. Coccia. Evange
listi. Blasl. Camvmociuolo. 

SPES: Eppolini -I; Ippoiitl i l . 
CenUonl; Claudia!». LI «uni . Fi
lippini; Caneilato. Quaresima, 
Romani. landolo. Agostini. 

Arbitro: De Angeli* di Roma 
Marcatori: nel primo tempo al 

10' e al r del secondo tempo Ro
mani. al 24' Castellato, al 27' 
Romani. 

FIAMME AZZURRE: Catarzi 
Hu'st. Mariani. Ferola. Manirè. 
-;alv«gni. Nardecchiu. Mion. Sal
vato Marmi Andreinl. 

ITALCALCIO: Quinaval le Di 
Rienzo larctnesl Leonort Ma
r i o l i . Schiavetti. Itarr«re:ia 
R!cri. Santucci. Belard». Fortini 

Reti: Primo tempo: «I 9 Sal
vato. el 30* Belardt. Ne:ia ripre
sa- al 2' Marini. 

Arbitro; Sig- Merlotti. 
l a pflrtita. Iniziatasi con 45' 

di ritardo, sembra, sin d a l * pri 
nrre tiattu'e. promettere es5«l be
r e s;,eeia!mente per la comi «'-
tivitA degli ospiti. Nel primi mi
nuti . Infatti. 1 granata prerr.ono 
insistentemente sotto IA porta 
avversarla. Su improvviso capo-
vo 'pmento di fronte, le Fiamme 
\77iirre «-egr.ano al tal*: azione in 
orotondlta della prima linea az
zurre e conciurivo tiro di Sal
vato che scuote la rete granata 
La reazione- deirita'oalclo è Im
petuosa e travolgente e 1 padro 
ni di casa sono costretti a chiu
dersi in difesa, il pareggio non 
tardava « ventre. AI 30. Infatti 
Belardl. dopo una azione veloce 
scagliava IrremedlC^lrnenie in 
rete. Il primo tempo al chiude
va con le squadre In parità e 
con '.e Fiamme Azzurre protese 
all'attacco. 

Nella, ripresa Marini, al 2' por
ta di nuovo la squadra In van
taggio dopo un veloce «earr/bio 
con 11 sorprendete Salvato. Il 
resto della partita non offre 
niente di rilevante: solamente 
a pochi minuti dalla fine, si rc-
g1-»tm u n rl*.ve»-"to dei granata 
L'ita'ca'cio infatti martella la 
porta di Catarzi e al 44' l'arbi
tro. su una furibonda mischi* 
In area, azzurra concede la man-
slmc punizione: tiro di Sch l i 
retti al rallentatore e Catarzi 
può parare con facilità. 

Da notare la bella prestazione 

troppo s;»e>?o I suol ovanti si *o-lfanno-.atnente la via della rete. 
.senza peraltro trovarla. 

Nella ripresa, in apertura di 
gioco, il Frascati sorprenefc la di
fesa dei padron Idi casa e segna 
per merl'o di Rossi u che strutta 
abilmente un do'ato passaggio 
di Salvati 

1/AsT.rvu si lancia alla roiiqui-
s'a dei p-»rei'gio ed 1 castellani 
sono costretti a difendersi con i 
denti. L'attacco del m i n i s ' f lati 
pur manovrando tci-r. non •• 
tropno prccl'O. II ppiPpg'o giun-
ee Infine al 25' per ir.erl'o di 
Antonini. 

Sul finire gii ospiti raccolgono 
quasi tu*'i «li uomini in til'esa 
t rl^scmo a portirsl a casa un 
n*"e'lov> pun'o . nonostante "a 
"on'lnua pressione <*eH*A*trPa 
! i nuale i»er la \eri'ft. «vretr»> 
"-erita'o l'Intera rosta, ne non 
altro per l'enorme volume di 
e'o'-o «volto per tutM t OO' della 
partita. 

E. ZIBELLINI 

neiritalcalcio dei due terzini 
•veri mftstini e c'.el giovane Bar-
tal e:iu. Fra i vincitori: Salvato 
Catarzi e Saivagni. Discreto 1 ar
bitraggio del sig. Martottt. 

R. RINALDI 

Sanlart-Gicttafeirafa 3 2 
SAW L O R ù i Z U : t iomba.c i ; 

Terzi, Marcellini; Vinci, Sen -
zacqua, Digito; Modesti , Guar
digli. Stentella. Valdarchi, Lut-
lazzi. 

GROÌTAFERRATA: Pacchio
ne; Scacchi, Cianconc; Loren-
ze' it , Libtrat. , Ciacchermi; 
Moscatelli . Filippi. Antonucci, 
Stoppa. Rinaldi. 

Arbitro: GhisL. 
Reti: Ne! primo t empo all"8' 

Digl io . al 30* Modesti; nel s e 
condo tempo al 22' Stoppa, al 
24* Liberati su rigore e al 45' 
Modesti . 

Partita non bella in quanto 
'e due squadre non 6ono riu
scite a combinare molto di buo
no. Il Grottafenata da una 
parte non è riuscito a trovare 
una formazione efficiente • in 
quanto, specie all'attacco d e 
nunciava t oppe deficienze, e, 
dall'altra un San Lorenzo che, 
oer quanto superiore in linea 
tecnica, ha giocato al di sotto 
delle sue possibilità. B u o n e le 
prestazioni di Giaccherini e 
Stopoa per il G r*"' lta , e r r a t a- P e r 

gli ospiti ottimi Marcellini, Mo
desti e Stenterà . 

Meeeovzi 

Albataste¥.-Trioi'ftlin. 5*4 
ALR VTR «FTF.VFRE: M e l e . 

Be-edettl . Orfc'; Fiorucci. Carre-
vali. Funaro; Desideri, Piacenti-
r.l. Vegetali. Scarpelli. Esposito. 

T MINFRVA: Salvlonl; Lillo 
Ribotta: Vo:r. Andrco:i, Rosati; 

Ciotti. Lodolo, Tlcconi. D'Andrea 
Gallo. 

RETI: Primo tempo: all'»' Lil
lo. al 43' Piacentini; secondo 
tempo: al 5' Piacentini. all'IV 
(rigore) Lillo, al 2.V Ciotti, al 
27" Piacentini, al 31* Ciotti, al 
IO' Orfel ni 45' Esposito. 

ARBITRO: isig Ecoeliarini 
Dopo un primo tempo giocato 

pressoché in sordina, le squadre 
trovano nella ripresa il ritmo 
itiusto. i.cr cui la cara assume
va t no diversa fisionomia. La 
.ib* ondante messe di ict l è e'.o-
q..cr.te in ?ié stessa. 

Il Tr. Minerva segnava per pri-i MUHIALDO: Terzoli, Marti-
lnslsteva oltre; Ujnucci , D e Rossi, Gilberti, Do i RIO a n o n 

contrattacco dell'Albatraatevere 
era potente e scompaginava gli 
ospiti che pur essendosi più vol
te ripresi, dovevano conoscere 
oggi, eul campo Buozzi, l'ama
rezza della prima sconfitta-

Bella ed entusiasmante gara 
giocata a ritmo veloce dal pruno 
al novantesimo minuto. 

I migliori: Lillo, Volf e Ciotti 
per II T. Minerva; Piacentini, 
Benedetti e Funaro per l'Alba. 
Buono l'artitraggio 

(ENAR) 

Annunziata -Almas 4-3 
ANNUNZIATA: Ceriani, Gio-

vagnolt. Gerani. Ferri. Agan-
c'ese. Casavccchia. Martinelli, 
Guadagnoli , Gabrielli . Vicenti
ni. Bruni. 

ALMAS: Morinelli . Cas.ihni. 
Bernardi, Tangiroli , Macinanti. 
Trevisani. Petruzzi. Bordini. 
Calviero. Pietrini. Mannucci. 

Kit»": p.t : al 15 Pietrini, al 
16* Gabrielli . S.L: al 7* Maci
nanti su rigore, al 16' Gabrielli . 
al 28* Vicentini, al 33" Calviero 
e «1 33' Gabrielli. 

L'Annunziala, pur giocando 
una partita incolore, anche ee 
piena di buona volontà, ha v in 
to il confronto con l'AImas che 

I RISULTATI V LE CLASSIFICHE 
GIRONE « A » 

Sanlart - 'GrotUf errata 3-2 
Coa.Met.-*I.N. Centocel le 2 - t 
Stefer-TarquinU 2-1 
Fiorentini-Nettuno 5-1 
Albatrast.-Trionfalmin. 5-4 
Mnrialdalhano-Viterbo 2-2 
Rieti-Tivoll • • » 
Astrea-Frascatl 1-1 

AstreaFrascalì 1*1 
FRASCATI: Cervini; Panante. 

Abate; Creo, Zarconl, Jacoblnl; 
Di Stefano, Rossi II. Pmnottari. 
Rossi I. Salvati 

ASTREA: Renio; Ruozl. Scato
llnl; D'Armlnl. Mosca, Arduino; 
Zanninl. Rinaldi, Antonini, Mi
lioni. Dolenti. 

Sanlart . 
Mur ia lda lb . 
Tr ionfa i m i n . 
Co*. M e t . 
T a r q u i n i a 
S t e f e r 
Albatrast. 
F i o r e n t i n i 
Tivoli 
V i t e r b o 
A s t r e a 
F r a s c a t i 
I . N . C c n i o c 
N e t t a n o 
Grot taf erra ta 
R i e t i 

4 4 0 0 
4 3 1 0 
4 3 0 1 
4 2 1 1 
4 1 3 0 
4 2 1 1 
4 2 1 1 
4 2 0 2 
4 1 2 1 
4 1 2 1 
4 1 1 2 
4 1 1 2 
4 0 2 2 
4 0 2 2 
4 0 1 3 
4 t I t 

GIRONE « B » 
Torpignat . - 'Valmontone ! • • 
Annnnziata-Almas 4-3 
Sora-R. Elettricità 2-1 
Hamanltas-Ost lense 4-2 
Gaeta- 'Formia 2-1 
Spes -Pontecorvo ! - • 
ATAC-Fondan» 6-« 
F i a m m e azznrre-Italral . 2-1 

ha d i sput i lo una gara vera
mente encomiabile di fronte ai 
più quot i t i avversari . Ha ass i 
stito un pubblico eccezionale. 

SerRÌo Carlini 

GcetaFormia 2-1 
GAETA: Madena. Aloisi. Arcel-

lo. Giordani, Benne, S c a r p a i 
Ricinielio. Camerio, Campalo, Iz-
zl. Virri. 

FORMIA: De Fabritis. Bevilac
qua, Mezzani. Santini, Bonn. 
Ferrauti. lalango. Argano. Ma-
setti, Lomtardi. SeveralL 

ARBITRO: Pica di Roma. 
RETI: Primo tempo: al 25' Ma-

sett i ; 35" della ripresa Brenne 
39* Camerio. 

Le due compagini si conten
devano la palla con u n certo 
accanimento. Il Gaeta deciso a 
vincere. «1 porta subito all'at> 
tacco impegnando De Fabritis in 
numerose e difficili parata A 

Ange l i s , Pel loni , Conti, Tagni, 
Ercoli, Trombetta, Vaghi. 

Sembrava che il Murialdo d o 
vesse faci lmente superare gl i 
azzurri de l Viterbo quando V a 
ghi, a l 3 ' d e l pr imo tempo, rea
lizzava la prima rete 

Invece di accusare il colpo i 
viterbesi si sono portati al l 'at
tacco e all'8" Stavagna riusciva 
a portare in pareggio la sua 
squadra. 

Continuando con lo stesso 
ritmo i ragazzi ospiti minacc ia
vano continuamente la rete a v 
versaria, senza però realizzare 
altri gol. Gli ultimi minuti d e l 
primo tempo vedevano il M u 
rialdo all'attacco che al 42' so
gnava ancora con Vachi . 

Nella ripresa la partita assu
meva un'altro a ^ e t t o . 

I locai», s'euri ormai de'.la 
vittoria, lasciavano a"a d ' e s i 
Un lavoro 'mnrobo. Al 13' c.^m-
oanel lo d'allarme: l 'a l i Kn-r-
t ìe l lo s fuse iva al terzino Gi l 
bert! e portava in parità le sor 
ti del la nartita. 

PATRIARCA ROBERTO 

CANOA 

Vinta da Albera 
la gara sul Tevere 
Le murate del Tevere cr^r.o 

ieri mattina ir.so'itam-cr.'.e ricol
me di folla. 

Si disputava una prova fra t 
migliori car.oistl romaai sul":a 
distanza di 4000 rretrl. Era i:i 
palio una coppa messa in p.»i;o 
dall'attore americano Jarr-es S'e-

I wart che è stata as?e^".',.'.i a". 
Circolo Canottieri Ar.Icrc a! r o 
ma 

11 3 8 
10 4 7 
10 6 6 

8 4 5 
8 6 5 
3 2 5 
9 7 5 
8 5 4 
3 3 4 
4 5 4 
5 6 3 
3 8 3 
4 8 2 
5 1 0 2 
510 2 

tu 

S o r a 
A . T . A . C. 
A n n u n z i a t a 
Spes 
F i a m m e Azz . 
A l m a s 
G a e t a 
I l u m a n i t a s 
F o n d a n a 
I fa lcate lo 
Torpljroattara 
Ostiense 
P o n t e c o r v o 
R o m a n a E l e i . 
V a h n o n t o n e 
F O T » ! » 

4 4 0 0 
4 3 1 0 
4 3 1 0 
4 2 2 
4 2 2 
4 3 0 

14 2 8 
12 
13 
6 
4 

11 
7 
9 
7 
5 

0 3 
0 3 
0 3 
0 3 
0 3 

4 0 0 4 

4 
7 
1 
2 
7 
7 
8 
8 
< 

3 5 2 
510 2 
414 2 
4 9 1 
3 9 I 
3110 

I Gaeta, mandava In vantaggio il 
Formia per merito di una pre
cida testata di MasettL 

Il eloco cont inua con poco In
teresse fino alla fine del prime 
tempo. Nella ripresa U Gaeta si 
«nir.ee alla riscossa per pareg-
jrlare e De Fabritis deve adoi>e-
rare tutta la s u a bravura per 
sventare l'insidia degli ospiti 

Ma al 35* una discesa di Ben
ne. porta il Gaeta al pareggio 
Questo goal crea u n collasso nel
l'I 1 locale e al 32* Camello se
gna. conquistando cosi la vitto
ria al Gaeta. Incerto l'arb'tmfr^'.o 

S .CICCOLELLA 

Viterbo 2-2 
VITERBO: Iacovonl, Ma nei-

nell i , Bigiotti , Barucci , Pasqui
n o G i a m p a o l o Lucaccionl, 
Sportiel lo Patara, Bernini , S ta 
vagna, 

Assente 11 camp'-er.e lta'.iano 
della specialità, il romar.o Pic-
clne'.U. la para è stata appan
naggio di Albera a'.tro speciv-s:.» 
della canoa. All'olimpionico P:c-
cineHi era stata inibita la r^r-
teclpazlone alla gara prcv-o ri
tiro di tutti gli a'.trl concorrenti 
che hanno dato indlscutlbne pro
va di poca sportività e serietà. 

La gara è stata usualmente In
teressante p*r l'Impegno profuso 
da tutti I concorrenti. I favori 
del pronostico erano divisi fra 
Albera e Bastoni vecchi rlvaìl. 
CI s i aspettava una lotta più ser
rata fra I due. Invece sin dalla 
partenza Albera prendeva un 
vantaggio Incolmabile che man
teneva fino al termine dei'.a 

Ecco l'ordine di arrivo: l. Al
bera (Circolo Tlrrenla); J. Ba
stoni (Canottieri Anvene): 3. Mo-
rlconl ( i d ) : 4. Cosi Hd-): 5. 
Matteucct (Id.)- « Mi*eoletto 
(Tirreni»): 7. P«lma (Anione): 
& Bastoni U (Id.). 
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